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ll numero di gennaio 2024 della Ras-
segna trimestrale propone commenti che, 
insieme a temi consolidati della regolazio-
ne (gli strumenti per favorire l’innovazione 
nella pubblica amministrazione, gli effetti 
dell’approccio del tipo “One in, X out” e 
la qualità dell’attività legislativa in Italia), 
approfondiscono alcuni dei più recenti 
provvedimenti adottati sul fronte interna-
zionale: gli Executive Orders statunitensi 
sull’intelligenza artificiale e i regolamenti 
europei relativi al Grean Deal.            

Il contributo di Marco Bevilacqua ana-
lizza le evoluzioni delle raccomandazioni 
elaborate dal rapporto OCSE “The In-
novation Imperative in the Public Sector. 
Setting an Agenda for Action”, sulle inno-
vazioni del settore pubblico nel 2015. Il 
concetto di innovazione per il settore pub-
blico appare problematico perché include 
molti temi, come ad esempio, il potenzia-
mento della forza lavoro, la produzione di 
nuove idee, l’adozione di nuovi metodi di 
lavoro e la riduzione della complessità re-
golatoria. A distanza di quasi un decennio, 
le raccomandazioni pubblicate dall’OC-
SE nel 2015 che effetti hanno avuto? Su 
questo si interroga Marco Bevilacqua che 
riflette sulla definizione di innovazione 
che presenta dei caratteri sfuggenti e che 

strumentalmente afferisce alla necessa-
ria implementazione che deve interessare 
l’innovazione, tale da permettere una tra-
duzione operativa di queste; al carattere 
di innovatività per l’organizzazione che 
ne fa uso per la prima volta; alla misura-
zione dell’impatto che l’innovazione ha 
prodotto sui risultati dell’attività ammini-
strativa, in termini di efficacia, efficienza e 
grado di soddisfazione degli amministra-
ti. Il modello antropocentrico proposto 
dall’OCSE sottolinea che l’essere umano 
deve diventare destinatario naturale delle 
attività amministrative ma anche veicolo 
di innovazione. L’autore rileva alcune cri-
ticità come l’applicazione eterogenea tra i 
Paesi OCSE delle innovazioni di policy nel 
settore pubblico che rischia di incentivare 
uno sviluppo economico differenziato tra 
continenti. Per questo, l’OCSE ha favori-
to l’approvazione da parte di alcuni Paesi 
membri e non membri dell’Organizzazio-
ne di principi  comuni che non fornisco-
no orientamenti operativi concreti con il 
rischio di tradursi in uno schema tautolo-
gico: per rendere l’amministrazione più di-
namica è necessario semplificare la norma-
tiva di riferimento; ma dall’altro lato, per 
rendere più chiara e semplice la normativa 
è altresì necessario che essa stessa presen-
ti un approccio interorganizzativo (esem-
pio: co-design, co-production, co-delivery). 
Inoltre, manca la previsione di un piano 
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di finanziamento a supporto delle riforme 
amministrative raccomandate ai governi 
nazionali.

Con il contributo di Giulia Taraborel-
li rimaniamo in ambito OCSE. L’autrice 
esamina il rapporto “Engaging citizens in 
innovation policy. Why, when and how?”, 
pubblicato appunto dall’OCSE nel 2023. Il 
rapporto sottolinea l’importanza del coin-
volgimento dei cittadini e delle organizza-
zioni della società civile nella definizione 
delle politiche di scienza, tecnologia e inno-
vazione. Questo processo partecipativo può 
assumere forme diverse, come assemblee, 
workshops e piattaforme online, e mira a 
rendere la regolamentazione più inclusiva, 
attuale e supportata dai cittadini, rafforzan-
do la fiducia nelle istituzioni governative. 
Alcuni spunti interessanti che emergono 
dalla lettura dell’articolo. La prima riguar-
da il concetto di “pubblico”, identificato 
come un gruppo eterogeneo, spesso pri-
vo di competenze scientifiche specifiche e 
poco consapevole del proprio potenziale 
contributo alle politiche di innovazione. Il 
secondo riguarda il nesso tra l’aumento del-
la trasparenza e l’avvicinamento del pubbli-
co alle istituzioni attraverso la diretta inte-
razione con politici e funzionari. In questo 
processo viene anche riconosciuto il contri-
buto essenziale di altri attori, come esperti 
e stakeholder, nel promuovere gli obiettivi 
di policy e prevenire la percezione degli 
esperti come figure elitarie. Rimangono al-
cune questioni aperte, rispetto alle quali il 
rapporto non offre risposte univoche. Tra 
queste ci sono il rapporto tra pubblico ge-
neralista ed esperti, la rappresentanza degli 
interessi secondari e, più in generale, i rischi 
(per sicurezza, tutela dei dati, accessibilità) 
dell’utilizzo di strumenti digitali. 

Il contributo di Gianluca Sgueo si con-
centra invece sul tema dell’Intelligenza 
Artificiale nell’azione del governo federa-
le degli Stati Uniti che con due Executive 
Orders  nell’ultimo biennio è intervenuto      
cercando di regolare il tema dell’IA al fine 
di promuovere un utilizzo responsabile, 
conforme alle priorità  dell’agenda politi-
ca in tema di sicurezza nazionale, di salu-
te pubblica, di cambiamento climatico. Il 
tema di particolare interesse ha visto nel 
Executive Order del 2023 un ampliamen-
to di prospettiva nei termini di sviluppo e 
uso dell’IA da parte dei centri di interesse 
(pubblico, privato e della società civile). La 
pressione regolatoria su questo ambito di 
policy è in crescita e merita una specifica 
attenzione sia rispetto al contesto europeo 
che per quello statunitense. In particolare, 
il dibattito è aperto a reazioni divergenti 
negli Stati Uniti: alcuni osservatori han-
no evidenziato criticità, in particolare la 
mancanza di una legge quadro specifica 
sull’IA, che potrebbe portare a una fram-
mentazione normativa. Altri hanno solle-
vato preoccupazioni riguardo alle difficol-
tà nell’implementazione delle disposizioni, 
a causa del complesso coordinamento tra 
le varie agenzie federali coinvolte diretta-
mente o indirettamente dall’Ordine Ese-
cutivo, suggerendo che ciò potrebbe limi-
tarne l’impatto.

Paola Coletti, nel suo contributo, scrive 
di un tema annoso e affascinante: la ridu-
zione del carico burocratico e normativo. 
Elemento ricorrente nei programmi eletto-
rali e nei piani programmatici delle pub-
bliche amministrazioni, l’obiettivo della 
razionalizzazione del carico normativo è 
trasversale ai colori politici e agli obiettivi 
di legislatura. Nello specifico, il contribu-
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to analizza l’approccio regolativo «One in, 
One out» (OIOO), introdotto nel Regno 
Unito nel 2011 e successivamente adottato 
dalla Commissione Europea e da diversi 
Stati membri dell’UE. Il principio OIOO 
mira a ridurre i costi e gli oneri burocratici 
associati alla regolamentazione, esigendo 
che per ogni nuovo onere imposto da una 
regolamentazione, un onere equivalente 
sia rimosso. Come sottolinea l’autrice ri-
chiamando uno studio del think-tank eu-
ropeo CEPS, un numero crescente di Paesi 
(europei e non) ha avviato l’introduzione 
di forme di controllo degli oneri regola-
tori. Al netto dei molti benefici garantiti 
dallo strumento, la parte più interessante 
del contributo è quella in cui l’autrice ne 
illustra le criticità. L’applicazione pratica 
dell’OIOO suscita perplessità in merito 
alla possibilità di realizzare un equilibrio 
efficace tra la rimozione di oneri ritenuti 
non necessari e la conservazione o l’in-
troduzione di regolamentazioni che pro-
muovono obiettivi sociali, economici e 
ambientali importanti. La sfida sta nel ga-
rantire che tale approccio non porti a una 
deregolamentazione che potrebbe com-
promettere la protezione dei consumatori, 
l’ambiente o la salute pubblica. Sarà utile, 
nel dibattito sugli sviluppi futuri di questo 
strumento, promuovere una valutazione 
che vada oltre la semplice contabilità de-
gli oneri, attribuendo maggior rilievo alle 
considerazioni sulla qualità, sull’efficacia e 
sull’impatto sociale delle regolamentazio-
ni. Ciò al fine di garantire che il processo 
legislativo risponda in modo efficace e re-
sponsabile alle esigenze della società.

Passiamo al contributo firmato da Vale-
rio Di Porto. Il Rapporto sulla legislazione 
celebra un quarto di secolo dalla sua na-

scita (nel 1998) e si è affermato come un 
importante strumento di analisi e sintesi 
degli andamenti della produzione norma-
tiva a livello europeo, statale e regionale. 
Nel commento dell’autore all’edizione 
2022-2023 del rapporto, si evidenzia an-
zitutto una tendenza verso l’utilizzo di 
decreti-legge multisettoriali e frammenta-
ti che mettono sotto pressione le Camere 
(pur riconoscendo la capacità innovativa 
del Parlamento in numerosi contesti). Vie-
ne sottolineato l’impegno delle Camere a 
rimanere coinvolte nei processi decisio-
nali, nonostante una posizione a volte più 
defilata rispetto al passato. Altra proble-
matica sottolineata nel rapporto riguarda 
il rischio di conflitto istituzionale generato 
dall’attivismo legislativo del governo, con 
fenomeni degenerativi come la confluen-
za di più decreti-legge in unica legge di 
conversione. Il Rapporto evidenzia anche 
l’importanza della leale collaborazione per 
mitigare tali rischi e la necessità di rispon-
dere adeguatamente ai moniti della Corte 
costituzionale. 

Con Dario Bevilacqua, ci spostiamo 
sulla policy ambientale nel contesto Eu-
ropeo; l’autore cerca di fare il punto sul-
la costruzione sull’attuazione del Green 
Deal europeo analizzando i due recenti 
regolamenti dell’UE: il primo esplicita il 
meccanismo di adeguamento del carbo-
nio alle frontiere finalizzato ad applicare 
una tassa basata sull’impronta di carbonio 
dei prodotti commerciali  per spingere gli 
operatori ad ammodernarsi; il secondo ri-
guarda il “Fondo sociale per il clima” per 
fornire sostegno finanziario agli stati mem-
bri al fine di attuare investimenti finalizzati 
alla transizione ecologica. L’autore – che 
assieme a Edoardo Chiti ha recentemente 



8	 Paola Coletti e Gianluca Sgueo

www.osservatorioair.it	          Rassegna trimestrale dell’Osservatorio AIR • XV/1

pubblicato il volume “Green Deal. Come 
costruire una nuova Europa” (edito Il Mu-
lino) – propone la riflessione ampiamente 
condivisibile in merito al Green Deal come 
processo regolatorio complesso che com-
bina numerose policies. Il Green Deal vie-
ne tradotto in programmazioni ai diversi 
livelli di governo e strumenti di regolazio-
ne, che condizionano le modalità di azione 
di istituzioni e amministrazioni, sulle scelte 
dei privati.


